PAGE  
348
RIVELAZIONI SPIRITUALI 1984: n° 62.18 del 28-11

IL MAESTRO – MAESTRO LUIGI



IL MAESTRO

Sommario: il Maestro ha udito il nostro richiamo e con Lui tutte le anime più belle – Abbiamo aperto la grande Porta – Si crea un’unione che è una grande forza dell’universo.

Anime Mie, voi avete bussato alla grande Dimora con la Mia stessa voce, con la Mia stessa Vibrazione che è la chiave dell’infinito spazio. Voi avete aperto la grande Porta, siete entrati nel Mio cuore. Io ho sentito questa grande fortezza di voce sonora, questo grande Verbo, questa grande illuminata potenza dell’amore che chiama, non solo la grande Luce, ma scuote in tutto lo spazio divino le anime più belle.

Queste si uniscono a voi, insieme a voi siamo uniti in questa grande forza dell’universo. Questa potenza che si rinnova, viene e batte nella parte della Luce divina e torna rinnovata, torna beatificata come uno spiraglio di Luce che si staccasse e venisse a voi a inondarvi di quella sua potenza, di quella sua sapienza, di quella sua Parola infinita, che nessuno mai oserebbe cambiare.

La pace sia con voi, anime Mie.








       †

MAESTRO LUIGI

Sommario: quando siamo riuniti nel Centro, anime trapassate ascoltano la nostra nota musicale, vedono la nostra luce e felici ci donano la loro vibrazione – Aiutare i sofferenti – La preghiera ai sofferenti ed il loro karma – Aiutiamo e saremo aiutati – Pregare tutti alla stessa ora – Giuda e la sua colpa – Il nostro rapporto nei confronti della Chiesa cattolica – Gesù ed altri Maestri – Le razze ed i loro modi e livelli di evoluzione – Dove c’è l’abbondanza c’è anche la tentazione – PARABOLA DELL’EREMITA – Le scelte per nuove incarnazioni – La Religione Musulmana – L’India è una terra sacra – La strada larga e la strada stretta – Il figlio dell’uomo – Chi e Cosa è Dio – La riunione finale con Dio – Astra, l’OM, Dio – Il Manifesto e l’Immanifesto – L’OM fa entrare in contatto diretto con Dio – Yogananda nacque per donarsi a chi soffriva – Il Paradiso terrestre – La vita materiale esiste solo sulla terra: su altri pianeti meditano i disincarnati – La terra era il Paradiso terrestre – Le grandi menti vissute sulla terra ora sono tutte su Astra.

La pace sia con voi, Luigi vi saluta.

Oh, quanto è bello ascoltarvi, quanto è bello essere lì in estasi per questa grande voce che viene a noi. Senza parole l’ascoltiamo felici. Le nostre menti si uniscono a questo canto irresistibile, a cui nessun’anima trapassata può rimanere insensibile. Questo è un miracolo d’amore. Com’è un miracolo d’amore? Lo è perché tutte le anime che sentono questa vostra Forza, questo grido, questa nota musicale, non possono rimanere indifferenti; ma anche se volessero fuggire, sarebbero travolte da tale Forza misteriosa, dal richiamo che è sparso in tutto l’universo.

Molte di queste anime che già vagavano in cerca della Luce divina, inondate da questa nuova Forza si rinnovano, e assopite, travolte, ascoltano felici. Cercavano ed ora ascoltano, e vedono una massa incandescente di luce, costituita da tante menti unite che si formano e danno forza ad un nuovo raggio divino. 

Ecco che io dico: beate quelle anime che non sono insensibili a tale voce ma si aggrappano a questa gran nota di gioia, si uniscono a voi, alle vostre Guide, ridenti, piangendo di gioia e si rinnovano in umile silenzio. Ascoltano e donano la propria vibrazione. Voi non sapete quanto è bello!

A proposito della preghiera per aiutare una sorella sofferente, Luigi dice:

“Se voi farete l’OM e pensieri d’amore verso questa sorella che soffre, io vi assicuro che essa migliorerà e vedrà. Voi dovete darle questa nota e tale gioia nuova, questa nota d’amore come pensiero a Dio, ed essa migliorerà.

Dovete offrirle la vostra, a volte sofferente preghiera, perché non tutti di voi pregano con la felicità, con la gioia, con la prosperità di un’anima che si deve evolvere, ma pregano a fatica; taluni non pregano affatto. Se voi, ripeto, uniti a noi, ci chiamate quando fate questo pensiero che è un miracolo d’amore, ed urlate forte dicendo: “Guide nostre venite accanto a noi a pregare, a sollevare quest’anima che soffre”, ella migliorerà e guarirà, perché se avete fede, se avete il potere di spostare le montagne, figuriamoci se potete guarire un occhio! Io vi assicuro che quell’occhio potrà germogliare di nuovo e non avrà bisogno d’operazioni se la vostra fede sarà compatta, sarà libera da ogni pensiero terreno. Se voi riuscirete in questo, donando il vostro amore e il vostro spirito, il vostro cuore all’Immacolato Signore della Luce, ella vivrà e vedrà.”

Adelina: ma se questo era il suo karma ed essa guarisce, cosa succede? Dovrà affrontarlo ancora in un’altra vita?

“Niente, è superato e cancellata questa prova. Perché voi sulla terra pregate per gli altri? Non solamente per aiutarli, ma aiutandoli, voi date loro la vostra forza, e delle prove che affrontate da soli possono sembrare grandi, sono annullate; perciò divengono leggere.

Anime buone, anime pure che pregano perché il fratello possa superare una certa sofferenza, questa viene vinta e non si presenterà mai più. Ne avrà ancora, come ancora ne avrete voi fino a che tutte le vostre prove non saranno superate. 

Credete forse che ognuno di voi non sia aiutato? Se non siete aiutati dalla parte terrena, voi siete aiutati dalla parte spirituale; in altre parole dai vostri cari trapassati, dalle vostre Guide, che continuamente pregano e vi sorreggono nel vostro passaggio attuale.

Se ora il vostro io interiore, la vostra mente ed il vostro spirito, possono cantare e chiamare il raggio della Luce divina e possono donare questo raggio infuocato d’amore a un’anima che soffre, essa, grazie a voi, supera immediatamente quell’ostacolo misterioso. Ne può acquistare un altro, ma diverso; quello sarà superato. La sua anima sarà sempre più pura e più puri sarete voi, perché avrete aiutato un’anima che soffriva.

Donando il vostro sacrificio di un attimo di meditazione e d’amore, viene a voi un ritorno da noi disincarnati. Quello che farete agli altri, sarà fatto a voi: aiutate e sarete aiutati. Aiutatevi e Dio vi aiuterà; è tutta una conseguenza.

Chi afferma che farà da solo, pecca enormemente di una superbia così grande che quella prova si rinnova all’infinito, fino a quando, disperato, tende le mani e dice: “Signore aiutami”.

Ecco che intervengono anime buone, anime come voi, che sulla terra si dedicano al bene altrui. Voi siete benedetti. E se quest’anima non dovrà guarire, non vi crucciate, io vi ho insegnato come fare; ma se la sua sofferenza le serve per l’evoluzione, anche se voi non potete arrivare a vincerla, l’avrete in ogni modo aiutata a superare l’attimo di tanto dolore; l’avrete aiutata e l’avrete preparata per le prove successive. 

Nulla è perduto, nulla è a caso, tutto è così preciso! Tutto è un incastro d’amore che in modo completo e continuo, si rinnova.”

Miro: affinché la preghiera sia più efficace, sarà giusto che il gruppo stabilisca un’ora precisa e la preghiera sia fatta da tutti nello stesso istante?

“Certo, sgombri da ogni pensiero umano! Dovete essere liberi, come sospesi in aria; questo dovete arrivare ad essere! Siete però sulla strada buona perché avete conosciuto il sistema vero, avete conosciuto come si fa a salire. Per questo non potete perdervi: guai a voi o poveri voi! Rimarreste così come siete se nell’attimo della meditazione e del richiamo supremo per donare il vostro amore ad un’anima che soffre, ci mischiaste degli interessi personali o dei pensieri mondani. Il vostro pensiero deve essere libero, immacolato, indirizzato a Dio. Allora il miracolo avviene in un attimo solo! Però non vi dovete crucciare se non ci riuscirete. Tentate, provate, imparate, e quando avverranno questi miracoli la vostra anima si sentirà leggera perché avrà ricevuto il dono più grande, il grazie dell’Altissimo. Parlate.”
Paolo: ascolta Luigi, il Giuda del Vangelo ha avuto altre reincarnazioni dopo?

“Certo!”

Paolo: ha recuperato adesso?

“Sì, sì, anche se quando si presenta, questa sua follia gli rinnova il dolore e per tutta l’eternità chiederà perdono. Tradire Dio non è cosa facile, ma è stato perdonato. Lui vive ora felice, ha raggiunto la meta anche se il suo ormai piccolo ricordo di rimorso, lo attanaglia ancora. Ora non ha più niente da temere.”

Antonio: in proposito, se tutto era stato scritto ed era stato detto molto tempo prima, fino a che punto Giuda poteva avere delle colpe?

“La colpa di non saper chiedere perdono, come invece fece Pietro. Tutti Lo tradirono, tutti L’abbandonarono, tutti Lo rinnegarono. Tommaso forse, non dubitò che era veramente il Figlio di Dio? Non disse forse: ‘Se io non metto queste dita nel Suo costato, non crederò?’

Pietro non Lo aveva forse – bestemmiando – non Lo aveva forse rinnegato e spergiurato? L’altro, Giuda che Lo aveva venduto ed aveva sentito il pentimento rendendo perfino i trenta denari, doveva piangere sotto la croce: è stato così.”

Virginia: ma s’impiccò Giuda, per il rimorso!

“Per il rimorso!”

Virginia: e quello non valeva come pentimento?

“No, non chiese perdono, anzi, fece peggio, si uccise e non doveva. Si tolse la vita per vigliaccheria. Il rimorso tanto grande che ebbe era un buon segno, era il segno che amava veramente; perché non seppe chiedere perdono? Perché non ebbe la forza di gettarsi in ginocchio e pregare? Si uccise, quasi disonorando la Cerchia dei dodici apostoli, abbandonando tutto il gruppo, lasciandoli in balia di sé stessi. Bastava che avesse detto: ‘Mio Dio, perdonami!’ Parlate pure.”

Miro: Luigi, qual è il nostro rapporto stretto nei confronti della Chiesa cattolica?

“La preghiera, solo questo. La preghiera che vi unisce a tutto l’universo e quindi anche alla Chiesa cattolica. Riconosciamo, sia noi trapassati, sia loro, che Dio è Luce e che Gesù è il Figlio divino di Dio.”

Virginia: ma, ci sono anche altri Maestri all’altezza di Gesù, come Krishna, come Buddha, come Allah. Loro pure sono Figli di Dio come lo siamo tutti.

“Certo, ma lui mi ha chiesto della Chiesa cattolica; io ho dovuto rispondere a quella domanda. Vi dico però che il più umile ed il più distante adoratore del nulla, è figlio di Dio, perché uno che non conosce nessuna forma di verità, che vive allo stato selvaggio, che non prega ma adora chissà che cosa, fa la sua evoluzione anche se per arrivare al livello della vostra gli ci vorranno ancora venti vite.”

Virginia: le varie razze umane differiscono in rapporto alla loro evoluzione?

“In pieno!”

Virginia: allora la razza bianca è la più evoluta?

“No! La razza bianca… oggi succedono di quei fatti che nessuno forse, della razza negra o di quella gialla, potrebbe arrivare a compiere. Qui non si parla di razze, si parla solo d’evoluzione. 

Ti spiegherò: chi non è troppo evoluto, chi ha commesso tanti errori e deve fare la sua evoluzione, non nasce in un continente progredito, pieno di tutte le cose necessarie ad un corpo umano che si rispetta, ma nasce lontano, nasce in quei popoli dove c’è miseria, dove non c’è cultura, dove non c’è insegnamento, dove c’è fra il si ed il no, da mangiare per potersi nutrire completamente, perché la sua evoluzione deve cominciare in quel modo.

Dopo, in una successiva incarnazione, nasce in un popolo più progredito, dove stanno meglio, non gli manca cibo e magari devono lavorare di più. Nella seguente incarnazione, andranno in un popolo dove il cibo non manca affatto e lavorano meno.

Hai capito? Si va per gradi. Più che un essere fa evoluzione e più che nasce in un popolo che sta meglio.

Vedi in questo mondo quante razze, quanti popoli ci sono! C’è chi muore di fame e c’è chi vive nell’abbondanza. Chi ha già superato le sue fasi evolutive, nasce in uno stato dove c’è saggezza, dove si arrabbiano meno, dove il popolo è più capito, è più completo, più intelligente.”

Virginia: però a volte, dove c’è abbondanza, c’è anche una lontananza dalla spiritualità e cioè gli esseri si avvicinano di più alla materialità. Al contrario e ad esempio, in India, dove c’è gente che muore di fame, sono molto spirituali.

“Certo, e lì vanno tante anime che vogliono fare una grande evoluzione. Sono già preparati, e chi va lì, ottiene delle soddisfazioni spirituali che in altri popoli non si trovano. Ma dopo, nelle successive incarnazioni, nascono in nazioni dove hanno una certa agiatezza, ed è il riposo dell’anima. 

Però, se si lasciano prendere dai vizi, peggio per loro; non lo dovrebbero fare in quanto queste vite vengono date loro come dono, perché l’anima che deve fare evoluzione, è già in una nazione progredita, dove c’è libertà di pensiero, abbondanza di cibo e di tutto. E questo, perché hanno raggiunto un’evoluzione maggiore. Devono però comportarsi bene, perché tanti sbagliano, si drogano o uccidono o fanno mille altri errori. C’è però anche chi si nutre il giusto, prega e fa la sua vita retta. Questi sono gli arrivati, questi sono ormai i più vicini alla meta.

Non bisogna tentare, perché badate bene, è vero che per premio d’evoluzione vi è data l’abbondanza e tante cose, ma attenti, questa è l’ultima prova, cioè la prova della maggior tentazione. Superata questa, avete superato, non dico tutto, ma molto. Vi sono dati i famosi danari: vi è data l’abbondanza, ma anche la tentazione.

I danari, c’è chi li spreca, c’è chi li seppellisce e c’è chi li mette a buon frutto. Questo vuole significare la parabola, e cioè che non ci si debba perdere, non ci si lasci trascinare da queste fasi terrene, perché poi piano piano, saranno tolte. All’improvviso, da tanto benessere che uno può avere, si può ritrovare senza denaro, senza niente: ecco la prova maggiore. Chi sa superare una prova così, non ha fatto poco.”

Antonio: queste anime che nascono agevolate perché magari hanno il padre danaroso…

“No! Non perché hanno il padre pieno di denaro, nascono nelle agevolazioni perché hanno un’evoluzione maggiore rispetto ad altri.”

Antonio: si ma credo che pochi riescano a superare la prova, perché la tentazione sarà talmente forte da indurli a sbagliare. Allora in pochi riusciranno ad arrivare in alto.

“Vi dirò qualcosa che avevo già detto un’altra volta. Mi avete citato l’India ed io vi citerò l’India, questo paese di benessere apparente.

                  ~ PARABOLA DELL’EREMITA ~

Uno era eremita e si sentiva tanto grande davanti agli occhi di Dio, perché si cibava di bacche e beveva con una ciotola di legno.

Viveva nella miseria più nera. Era vestito solamente di una pelle che gli poteva coprire il corpo, vagava in una foresta, stava dentro una grotta, e felice, si sentiva grande perché poteva percepire Dio a sé vicino in questa sua miseria.

Un giorno si presentò una donna che gli disse: “Maestro, lo sai che ce n’è uno più grande di te?”

“Più grande di me?” – disse – “Io che non ho da vestire, mi cibo di bacche e bevo solamente l’acqua del ruscello… ce n’è uno più grande di me?”

“Sì, vive in quel castello dove senti tanto frastuono e tanta confusione. Egli vive là, dove tutte le sere fanno dei banchetti.”

Il Maestro non rispose alla donna. Chinò la testa, si mise in meditazione.

Il giorno di poi, impugnò il suo bastone ed anche lui volle andare a conoscere colui che dicevano era di lui più grande.

Arrivato a questo castello vide tavole imbandite: non mancava niente. C’era gente che beveva e mangiava a crepapelle e che poteva avere tutto ciò che voleva.

Lui entrò dentro, girò intorno ad una tavola e vide questa gran confusione di risate, di urla… e a capotavola c’era il padrone del castello che davanti alle tavole imbandite, il cui profumo stesso poteva inebriare, emesso dai più innumerevoli cibi cucinati in qualsiasi maniera, lui, nel suo piatto, mangiava delle bacche.

Vide e andò via. Ritornò quasi vergognoso nella sua grotta in cui si sentiva e si faceva chiamare Maestro. Oh, certo, non poteva avere tentazioni, non vedeva e quindi non le subiva! Non poteva sentire quei profumi inebrianti dei cibi, del vino puro, che facevano venire il nodo alla gola.

Pianse, perché lui, il padrone del castello che era in mezzo alla tentazione, che era in mezzo alla lussuria, che era in mezzo alla depravazione e poteva avere tutto, sopportava la tentazione cibandosi di un cibo che solo un eremita che non poteva avere altro, si procurava.

                                                                  ~

Ecco, chi ha non deve ingozzarsi: è qui la tentazione. Non bisogna mai lasciarsi prendere dalla lussuria che è a portata di mano e da tutto quello che si può avere! È in questa situazione che dovete vivere come vivono in India: allora vi chiamerete Maestri!

Colui che non ha niente, fa facilmente penitenza. Chi invece ha e fa penitenza, fa rinuncia: lui è grande!

Avete compreso, piccoli fratelli miei? Vedete la differenza! È farlo qui, in questo paese vostro! È qui – se vi riesce fare il guru indiano – che sarete grandi! Fate qui quello che fanno in India. 

Pregate, mortificatevi qualche volta di un qualcosa che vi piace! Dovete rinunciare perché avete, non può rinunciare chi non ha! I grandi Maestri indiani, però, hanno subito prove molto maggiori. Loro avevano anche il cibo e ne hanno fatto a meno.

Avete capito? Ecco i grandi Maestri! Parlate.”

Virginia: quando si deve rinascere, il luogo ed il momento, si scelgono dopo il trapasso oppure al momento in cui ci si deve reincarnare?

“Al momento che voi sarete pronti per poter rinascere, perché rinascere è un premio, in quanto vi viene dato il permesso di affrontare un’altra prova in questa vita.

Voi avete scelto di nascere in un momento come questo per poterlo superare. Nascere non è cosa facile; nascere è come avere un tesserino per fare una nuova corsa, per fare una nuova prova.”

Virginia: ma di costà si vede anche il futuro?

“Di qua vedete tutto. Di qua dite: farò questo, farò questo, farò questo; però esiste sempre il vostro libero arbitrio!

Il vostro futuro! Se voi lo scegliete poi nessuno ve lo può cambiare, oppure da voi stessi non lo potete modificare, allora siete obbligati a fare quello e non ne avreste nessun merito. Il merito consiste nel farlo perché voi lo volete, non perché siete obbligati. Voi scegliete, venendo sulla terra, una strada, vi scegliete un marito che sia un po’ tormentoso o il marito sceglie la moglie che sia altrettanto uggiosa, e via. Vi scegliete il tipo di lavoro, vi scegliete tutto, e la vostra infanzia incomincia.

Poi però, voi potete modificare quanto scelto col vostro libero arbitrio. Nessuno vi può dire: “Hai scelto questo e lo devi fare.” Allora sarebbe un obbligo, non più una cosa libera.”

Paolo: perché Yogananda, per lo meno nei libri che conosco, non cita mai la Religione Musulmana o Maometto o Allah?

“Di solito vengono indicate solo quelle Religioni che insegnano a pregare e meditare, che insegnano ad evolversi tramite il pensiero. Le Religioni che non hanno il pensiero, non fanno forza pensiero, non sono menzionate, sono escluse.

Per fare evoluzione io ti devo per forza parlare d’anime trapassate che hanno saputo fare evoluzione. La Religione dei Maomettani è troppo diversa. Il popolo della vostra terra, spiritualmente è legato tanto all’India. Voi siete attratti troppo dai Maestri indiani, non sarete mai attirati dai Maestri di Maometto perché ci sono un contrasto ed un abisso troppo grandi, mentre il Maestro indiano è come se facesse parte di voi. È là come a farvi da specchio, da esempio.
Tutte le razze e le Religioni possono essere valide, ma voi siete attaccati a quel lembo di terra perché lì c’è una parte di voi. In una vita precedente, chissà, forse diversi di voi erano là. Quando sentite attrazioni tanto grandi, interiori, è perché le avete già vissute.

La Religione Maomettana è ben distante dalla nostra. Fa parte sempre della stessa catena, perché tutto è una catena, ma la catena, anche se è tonda, c’è chi è qui e c’è chi è laggiù.”

Paolo: loro comunque, fanno evoluzione.

“Certo che fanno evoluzione! Fa evoluzione l’indio sperduto nella foresta, anche se poca! Perché se io prendo un uomo primitivo che non uccide ed il cui cuore sa amare, ha pietà per il prossimo, non disturba gli animali, non disturba i propri simili, costui fa una grande evoluzione.

Però io penso che anche loro dovranno diventare indiani. Tutti o molti, sono passati di lì, perché è una terra sacra, è una terra dove si prega in continuazione.”

Paolo: può essere perché attraverso l’India, le conoscenze che abbiamo non sono esclusivamente di evoluzione della terra.

“Voi siete parecchio attaccati all’India perché è stata la vostra patria in un tempo passato. Io questo non potevo dirvelo, e vi serve; per voi è come bere un bicchiere di acqua fresca, perché tanti anelli della catena si riallacciano lì.

Avete avuto il premio, siete arrivati ad uno stato più evolutivo perché la vostra sofferenza fosse minore, grazie alla vostra evoluzione. Ma non vi si può cancellare quel punto che c’è dentro di voi, di questa fede nascosta e di questa attrazione.

Non sentite voi l’attrazione dell’India, voi sentite l’India come maestra, perché lì avete attinto la parte migliore della vostra evoluzione e ve la portate dietro per eredità, che vi serve in questa vita per completare la vostra evoluzione.”

Virginia: infatti io riconosco meglio loro, come Religione, che la nostra.

“C’è questo richiamo. Qui siamo legati parecchio come Religione, perché anche Yogananda riconosce il Cristo come Figlio di Dio. Ora è la pagina seguente di quel lembo di terra, dell’India; ma vi dovete portare dietro tutta l’espressione d’amore che avete provato là. Non dovete approfittare di tanto benessere e di tante cose, voi dovete camminare avanti. Chi sceglie una strada così, la sceglie ardua, è una strada stretta, piena di sassi e spine, un continuo della vostra precedente India.

Non dovete passare dalla strada larga, è alla prova qui il vostro libero arbitrio. Se voi in questa terra pregate come allora ed in più considerate che la vostra mente si è allargata come intelligenza, allargata come conoscenza, allargata come parola, aggiungete tutto a ciò che eravate, arricchitelo col vostro pensiero e con la vostra meditazione.

Siete in una terra meno povera? Bene! Bene! Ma è maggior tentazione, perché le tentazioni che avete qui, certamente in India non ci sono.” 
Antonio: nel Nuovo Testamento si parla sovente del figlio dell’uomo. Cosa s’intende esattamente con queste parole?

“Il figlio dell’uomo è Cristo; il figlio dell’uomo si vuole farlo apparire come figlio del peccato. Infatti Lui viene per redenzione a tutta l’umanità e versa il Suo sangue. Questo fatto però è solamente nella fase simbolica di come l’essere umano dovrebbe vivere per arrivare alla perfezione.
Voi siete alla ricerca di questo: il figlio dell’uomo. Il figlio dell’uomo è solamente rappresentato dal peccato e dalla tentazione. Il figlio dell’uomo è quello che non è perfetto, che pecca, che continua a sbagliare, ma che si riprende. In altre parole il figlio dell’uomo è quello che nasce dalla materia; ma se fra voi c’è un’anima che prega ed ottiene dei risultati veramente soddisfacenti, non è più figlio dell’uomo ma è Figlio dello Spirito. Dio non vi chiama figli degli uomini, vi chiama “figli Miei”. Per figlio dell’uomo s’intende quello che sbaglia.”

Antonio: tutte le menti, tutti gli spiriti, tutte le Entità che vivono sulla terra e intorno alla terra, insieme, fanno una parte di Dio? Oppure, tutti gli esseri viventi dell’universo formano Dio, o Dio è un’altra cosa?

“Dio è l’Essere Assoluto, è un’altra cosa! Quelle anime che sono intorno alla terra, che sono sulla terra, incarnate o disincarnate, ognuna ha un piano evolutivo; questo piano evolutivo significa per altezza e cambia di colore; ognuno assume anche un colore.

Astra, per esempio, è stato indicato come il piano ultimo. Anche coloro che vivono lì sono figli di Dio, d’accordo, ma anche l’ultimo dei peccatori è sempre figlio di Dio.

Dio è l’Assoluto che poi ci richiama tutti e ci vuole dentro di Sé. In Lui ogni anima perderà la propria personalità, perderà il proprio spirito, perderà tutto perché sarà incorporata, sarà assorbita dalla Luce divina di Dio perché fa parte di Dio.

Se tu butti una goccia d’acqua nell’oceano, questa goccia d’acqua non la ritroverai più. Tu sai che quella goccia è caduta nell’oceano, ma essa s’immedesima, si disperde e fa parte dell’oceano, diventa oceano. Così anche il figlio divino di Dio, che a furia di prove e sofferenze si purifica e torna a Lui, viene assorbito da Lui come una goccia d’acqua; viene incastonato, ha la sua piccola incastonatura già pronta, entra e sparisce: diviene parte della Luce divina, non si vede più, perde la sua personalità. Non è più lui che parla ma è Dio che parla insieme a lui. Hai compreso?”

Antonio: ho compreso e parole come queste risolvono spesso dei dubbi. E tutte le Entità incarnate e disincarnate di questo pianeta, ci sarà un’epoca, un giorno in cui formeranno tutte insieme una grande mente o lo erano già state prima una unica grande mente o sono sempre state singole, individuali?

“Sono singole, individuali. A volte, in Cerchie come questa, dove ora le vostre menti si sono unite per ascoltare, per immedesimarsi alla presenza divina, accade lo stesso fatto. Anche se vi parla un Luigi, voi siete in questo momento alla presenza di una forza superiore che vi illumina, che tiene il Mezzo perché dà il permesso a me di potervi parlare; perciò ora le vostre menti sono sincronizzate con la mia mente, con il mio spirito, e così quando voi siete insieme fate una mente unica specialmente se vi trovate d’accordo. Ne fate però parte singola perché ognuno di voi ha un proprio karma ed una vita diversa. È solo il modo di pensare, il modo di evolvervi, il modo di pregare, il modo di meditare che vi rende uniti, uniti a gruppi. 

Quando sarete arrivati – ripeto – la vostra personalità e il vostro essere singoli spariranno perché farete parte di Dio. La personalità, che è vostra, la perderete: sarà disintegrata, sarà incorporata in Dio.

È stato detto che siete ‘dei’ perché siete figli di Dio. Dovete solo purificarvi, o dobbiamo purificarci.”

Paolo: ma Astra è al di qua dell’OM o al di là?

“Astra fa parte dell’OM; non ha forse inciso un giorno questo Figlio, la sua musica? E da dove veniva? Da Astra.”

Paolo: qual è allora lo spartiacque, il limite estremo oltre l’OM?

“È Dio!”

Paolo: qui si entra nel difficile… cioè è quello che con parole estremamente semplici anche se complesse, Yogananda chiama l’Immanifesto, il non mai nato ecc.; quindi lo spartiacque è quello?

“È quello.”

Paolo: una cosa che una mente non può concepire o può intuire se fa un grosso sforzo d’umiltà, è quello lo spartiacque; tutto ciò che è comprensibile è già al di qua dell’OM. Dio con l’OM dà una manifestazione visibile della Sua presenza, altrimenti non avremmo nessuna percezione.

“L’OM è quello che tocca il cuore divino di Dio, cioè, che fa entrare in contatto diretto con Lui.

Yogananda non doveva rinascere, aveva già passato Astra, è ritornato per lasciare la sua parola, la sua impronta come Maestro e per dare una testimonianza della sua potenza e delle sue parole. È stato brevissimo il tempo, ha chiesto proprio un permesso supplementare per scendere e donarsi a chi soffriva. È stato breve… e poi basta!

L’OM unisce: in quell’attimo ogni essere umano lo unisce a Dio, c’è questo miracolo d’amore. Parla, parla.”

Antonio: da altre parti dell’universo, c’è sempre l’essere umano?

“Certo, che farà la sua evoluzione.”

Antonio: dunque ci saranno sempre mondi, pianeti, esseri umani, forme viventi di varie specie e l’evoluzione che parte da zero fino ad arrivare a fondersi con la divinità. Allora l’universo completo è ciclico, è un ciclo completo.

“L’universo… non a caso ci sono altri mondi sperduti nell’universo. Il pianeta… i famosi pianeti astrali sono quei mondi dell’universo. Se la vostra evoluzione raggiunge un piano astrale, il piano sta per pianeta, è dove andate senza corpo a fare la vostra meditazione. Scendere da lì sulla terra è come il battito delle vostre ciglia. Lì fate evoluzione; dopo trapassato, ognuno fa evoluzione o la sua meditazione nel suo piano astrale.

Se tu sei ad un piano evolutivo… mettiamo parecchio alto, al tuo trapasso vai lì per non essere contaminato, perché ogni piano ha la sua purezza. Nei piani più bassi, quelli più brutti, chi è evoluto non può starci, sarebbe contaminato e disturbato da grida, urla di terrore. Deve andare in un piano di meditazione adeguato al suo piano evolutivo.

Ecco perché ci sono tanti mondi: ed hanno voglia di andarci! Non vedranno l’essere umano perché esiste lo spirito. È lì che supera i suoi piani evolutivi aiutando questi poveri mortali; che una volta c’ero anch’io e mi preoccupavo tanto!”

Antonio: nei dintorni, c’è qualche civiltà, vale a dire qualche pianeta dove sono all’incirca nelle nostre stesse condizioni d’evoluzione oppure più avanti?

“Sono solamente disincarnati.”

Paolo: la terra sarebbe il più alto a livello materia?

“La terra… era qui il Paradiso terrestre, questo era il Paradiso terrestre! Era la terra. Hai compreso? È qui che ogni essere umano deve fare la sua evoluzione, che sia più progredito o meno progredito. Il più progredito avrà uno stato maggiore, più evoluto; l’altro, che dovrà andare altrove sta dove c’è più fame, più freddo, più miseria: scelto da loro per la propria evoluzione.”

Antonio: ma è possibile che questo sia l’unico tipo di incarnazione, cioè l’unico pianeta dove ci si può incarnare, che non ne esistano altri nei miliardi di mondi che ci sono? Allora deve essere un caso! Deve essere cioè successo qualcosa!

“Perché?”

Antonio: perché non torna con la mia mente, non mi tornano i conti!

“Mi dispiace se i conti non ti tornano, ma è qui [sulla terra] dove dovete venire! Quando poi trapasserete avrete un mondo vostro, ché la vostra potenza può riprendere il corpo, lo può fare a piacimento suo, può costruire col solo pensiero della mente, può fare tante altre cose. Se la vita è qui [sulla terra], fra pochi anni ci può essere un altro mondo da abitare perché l’essere umano distrugge questo ed ha bisogno di un altro, se è questo che pensi.”

Antonio: si, è questo.

“È sempre un mondo dove abiterà l’essere umano! Su pianeti evoluti, dove non c’è più bisogno di disfare l’arrivismo, ché questo mondo durerà poco, e fortunatamente penso che voi ce la facciate …saranno già pronti con le astronavi per andare su un altro pianeta, da dove, una volta arrivati non potranno più ripartire. Dovranno ricominciare daccapo: ricostruire la zappa, la vanga e ricominciare la stessa cosa perché avranno distrutto il meglio di sé. 

Ci saranno però delle generazioni che dovranno fare quell’evoluzione. Saranno proprio le grandi menti, quelle che saranno all’altezza di capire tutto, che si autodistruggeranno perché vorranno il tutto; e dovranno ricominciare daccapo.”

Antonio: allora l’incarnazione è una condizione particolare dello spirito per ragioni che riguardano l’essere umano?

“Il corpo non esiste, quello che esiste è l’evoluzione dell’anima. Il corpo si fa solamente bello di sé: si veste bene, si incipria, si improfuma, cerca di guadagnare denaro, costruisce astronavi, aeroplani, razzi… tutto quello che vuoi, ma è solamente un qualcosa che non ha esistenza, perché vive poco. È trapassato sai chi ha inventato l’aeroplano, il dirigibile, l’elettricità, la radio, tutto! Sono tutti trapassati!”

Paolo: e non hanno più nulla a che fare con le loro invenzioni!

“E non hanno più nulla a che fare con le loro invenzioni! Sono su Astra. Marconi è su Astra; Volta è su Astra; sono su Astra Dante Alighieri e tanti altri. Lì comandano un poco la situazione, si organizzano per venire ad aiutare questo povero mondo che è in disfacimento. Se non hai compreso, parla pure.”

Antonio: no, questo l’ho compreso, però sembra che ci sia stato un decadimento dell’essere precedente ed allora la Scultura con quella mano… [il nastro termina]      
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